
Gare gas, “a metà 2020 sarà assegnato il 30% di Pdr” 

Analisi Arthur D.Litttle: Udine 2, Valle d'Aosta, Monza Brianza, Cremona 2/3 e 

Verona 2 dovrebbero concludersi entro il 2019. In attesa dell'ufficialità per Milano 1 

e Torino 2  

 

Sulla base dello stato attuale dei bandi per le gare di distribuzione gas, nei 

prossimi 2 anni dovrebbe essere assegnato circa il 30% dei Pdr dei 177 Atem 

italiani, ossia 6,9 milioni su un totale di 22 mln.  

E' quanto riporta un'analisi di Arthur D.Litttle su un processo che, come noto, 

sta evidenziando forti ritardi rispetto alla tabella di marcia inizialmente prevista.  

Già i dati illustrati da Italgas lo scorso giugno, in occasione della presentazione 

del Piano industriale 2018/2024, tracciavano un quadro piuttosto chiaro: se la 

strategia al 2020 della società prevedeva per quell'anno l'assegnazione di gran 

parte degli Atem, con una conclusione definitiva del processo stimata nel 2021, 

ora il 2020 è visto come il primo anno in cui le procedure entreranno finalmente a 

regime, raggiungendo un picco nel 2021 per concludersi solo nel 2023.  

Un “pessimismo” dettato anche dal prolungarsi dei tempi delle due uniche 

procedure finora “virtualmente” assegnate (Milano 1 ad A2A e Torino 2 alla stessa 

Italgas, unico concorrente) di cui ancora non è stata proclamata l'ufficialità.  

Oltre alle due procedure citate, Arthur D.Litttle prevede che entro il 2019 arrivino 

a conclusione Udine 2, Valle d'Aosta, Monza Brianza, Cremona 2/3 e Verona 2, 

mentre Como 1 e Bergamo 3 sono attese nel 1° semestre 2020. Altre sei gare 

dovrebbero poi partire entro quest'anno.  

Quali gli operatori direttamente coinvolti in quanto già presenti negli Ambiti? Per 

Udine 2 (91 mila Pdr e 128 mln € di valore) gli analisti citano Hera come 

principale in termini di quota di mercato, seguita da Acsm-Agam e 2i Rete Gas. In 

Val d'Aosta (20 mila Pdr per 68 mln €) la sola Italgas, per Monza Brianza (122 

mila Pdr per 201 mln €) Acsm-Agam, Italgas, 2i Rete Gas, Metano Arcore e 

Edison, per Cremona 2/3 (126 mila Pdr e 145 mln €) Lgh/A2A, 2i Rete Gas, Gei, 

Aspm, per Verona 2 (152 mila Pdr e 203 mln €) Gigas Rete, 2i Rete Gas, 

Erogasmet, Gei e Italgas.  

A Como 1 (106 mila Pdr e 180 mln €) agiscono Acsm-Agam, 2i, Condotte Nord, 

Gelsia e Erogasmet mentre a Bergamo 3 (85 mil Pdr e 117 mln €) 2i, Unigas, A2A, 

Sime, Coop. Pomlia e Condotte Nord.  
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